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LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE E LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO SISMICO DEL PATRIMONIO CULTURALE  CON 

RIFERIMENTO ALLE NTC DEL 2008, PUNTO 4:  

“la conoscenza della costruzione storica in muratura è un 

presupposto fondamentale sia ai fini di un’attendibile valutazione 

della sicurezza sismica attuale sia per la scelta di un efficace 

intervento di miglioramento” 



1 | IDENTIFICAZIONE DELLA COSTRUZIONE E SUA LOCALIZZAZIONE IN RELAZIONE A PARTICOLARI AREE A RISCHIO ED IL RAPPORTO DELLA 

STESSA CON IL CONTESTO URBANO CIRCOSTANTE 



2 | RILIEVO GEOMETRICO COMPRESI GLI EVENTUALI FENOMENI FESSURATIVI E DEFORMATIVI 



3 - INDIVIDUAZIONE DELL’EVOLUZIONE DELLA FABBRICA INTESA COME SEQUENZA DELLE FASI DI TRASFORMAZIONE EDILIZIA, 

DALL’IPOTETICA CONFIGURAZIONE ORIGINARIA ALL’ATTUALE; 



4 | INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI COSTITUENTI L’ORGANISMO RESISTENTE, NELL’ACCEZIONE MATERICA E COSTRUTTIVA CON 

PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE TECNICHE DI REALIZZAZIONE, AI DETTAGLI COSTRUTTIVI E ALLA CONNESSIONE TRA GLI ELEMENTI 



LE SCHEDE DELL’ALLEGATO A | Esempio schede  



“In questa fase deve essere analizzato il rapporto del 

manufatto con l’intorno, attraverso la descrizione del 

Complesso Architettonico (CA), isolato o non isolato, 

e la caratterizzazione dei rapporti spaziali e funzionali 

tra l’edificio ed eventuali manufatti contermini. Lo 

studio del tessuto dovrà consentire di ipotizzare la 

gerarchia costruttiva e le relazioni tra l’edificio ed il 

contesto. In particolare partendo dal concetto di 

Complesso Architettonico (CA), costituito 

dall’aggregazione di più corpi di fabbrica e definito 

spazialmente dalle strade che lo circoscrivono, si 

dovrà risalire ai Corpi di Fabbrica costituenti (CF), 

individuabili attraverso l’analisi dei prospetti visibili e 

l’articolazione plano-altimetrica. L’indagine potrà 

essere efficacemente condotta mediante il ricorso a 

tecniche macrostratigrafiche”. 

IL COMPLESSO ARCHITETTONICO E I CORPI DI 

FABBRICA | 4.1.2 Identificazione della costruzione 



LA RICOSTRUZIONE DELLA STORIA COSTRUTTIVA DEL BENE 

Analisi della successione realizzativa delle diverse porzioni di fabbrica     



LA RICOSTRUZIONE DELLA STORIA COSTRUTTIVA DEL BENE 

Analisi della successione realizzativa delle diverse porzioni di fabbrica     



METODOLOGIA DI INDAGINE  
Analisi non distruttive: termografie, georadar, indagine soniche | Analisi debolmente distruttive saggi stratigrafici, endoscopie, analisi di laboratorio 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | ANALISI DELLE TECNICHE, DEI MATERIALI E DEGLI ELEMENTI  CHE COMPONGONO LA FABBRICA 

presenza di diatoni, riconoscimento della disposizione dei corsi , buona tessitura o meno della muratura  

DIATONI 

VALUTAZIONE DELLA TESSITURA DELLA MURATURA 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | ANALISI DELLE TECNICHE, DEI MATERIALI E DEGLI ELEMENTI  CHE COMPONGONO LA FABBRICA 

natura delle malte e loro stato di conservazione 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | ANALISI DELLE TECNICHE, DEI MATERIALI E DEGLI ELEMENTI  CHE COMPONGONO LA FABBRICA 

Tipologia delle murature e caratteristiche costruttive 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | ANALISI DELLE TECNICHE, DEI MATERIALI E DEGLI ELEMENTI  CHE COMPONGONO LA FABBRICA 

collegamento tra pareti verticali: ammorsamenti e catene 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | ANALISI DELLE TECNICHE, DEI MATERIALI E DEGLI ELEMENTI  CHE COMPONGONO LA FABBRICA 

collegamento tra pareti verticali: ammorsamenti e catene 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | ANALISI DELLE TECNICHE, DEI MATERIALI E DEGLI ELEMENTI  CHE COMPONGONO LA FABBRICA 

collegamento tra orizzontamenti e pareti: rilievo di cordoli e catene 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | Elementi di discontinuità 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | tipologie orizzontamenti 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | tipologie architravi 



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | Analisi delle tecniche, dei materiali e degli elementi  che compongono la fabbrica 

PRESENZA DI ELEMENTI STRUTTURALI EFFICIENTI PER EQUILIBRARE LE SPINTE  



VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ MURARIA | ANALISI DELLE TECNICHE, DEI MATERIALI E DEGLI ELEMENTI  CHE COMPONGONO LA FABBRICA 

presenza di elementi non strutturali ad elevata vulnerabilità 



Le Tecniche di Analisi dell’archeologia dell’architettura e dell’archeometria 



1) PERCORSO STRATIGRAFICO ARCHITETTONICO 

RAPPORTI STRATIGRAFICI TRA 

LE SINGOLE UNITÀ MURARIE E LA 

SEQUENZA DEGLI INTONACI 

SEQUENZA DEGLI EQUILIBRI STATICI  

SEQUENZA DEL DEGRADO (quadro fessurativo, 

cinematismi, deformazioni, alterazioni chimico fisiche) 

COMPRENSIONE DEL COMPORTAMENTO NEL TEMPO DELL’EDIFICIO; 

ANALISI DEL RISCHIO E PREDISPOSIZIONE DI EVENTUALI PRESIDI. 

2) PERCORSO STRATIGRAFICO STRUTTURALE  
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LA COMPLESSITÀ DI UN EDIFICIO CONSERVATO IN ALZATO E LA NECESSITÀ DI 

OPERARE SU LARGA SCALA HANNO SUGGERITO UNA RACCOLTA DI 

INFORMAZIONI GERARCHICAMENTE ORGANIZZATA IN SEI UNITÀ PIÙ GENERALI 

(PRIMA DI ARRIVARE ALL’UNITÀ STRATIGRAFICA): 

CA | complesso architettonico  
costituito dall’aggregazione di più corpi di fabbrica. Può essere indipendente (castello, monastero, 

etc.) oppure inserito in un centro abitato; 

 

CF | complesso architettonico  corpo di fabbrica 
un CA è a sua volta formato da più corpi di fabbrica, che sono delle unità edilizie distinguibili per 

caratteristiche architettoniche (osservando prospetti e planimetrie); 

 

PG | prospetto generale 
un corpo di fabbrica può sorgere isolato ed essere quindi analizzato nei quattro prospetti generali, 

oppure essere addossato ad altri CF ed avere un numero inferiore (o anche nessuno) di prospetti 

da analizzare; 

 

UF | unità funzionali  
l’aggregazione di questi divisori articola l’interno in differenti ambienti o unità funzionali 

 

SO | superfici orizzontali 
superfici orizzontali pavimentazioni e soffitti che definiscono l’articolazione degli ambienti interni 

 

EA | elemento architettonico 
la più piccola unità di riferimento è costituita dall’elemento architettonico strutturale (pilastri, 

aperture, etc.) o decorativo (modanature, soffitti di gronda, etc.). G.P. BROGIOLO, 1988, Archeologia dell’edilizia storica, Como. 



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA 
Analisi stratigrafica del complesso architettonico  



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 
Scipione Dattili, Pianta prospettica di Bologna, 1575, particolare relativo al Complesso dei Servi: è visibile il portico completato lungo Strada Maggiore che si conclude a lato 

della chiesa di S. Tomaso della Braina. A destra, il Campanile durante gli interventi dello Zucchini e una rappresentazione generale del complesso 



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 

Fasi dell’analisi e pianta dei saggi stratigrafici con ipotesi di datazione dell’area di indagine 



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 
La facciata della Chiesa. Sono visibili le tracce del rialzamento della struttura completato nel 1545.  



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 
L’interruzione del coronamento esterno a greca in corrispondenza della terza campata da est. 



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 
La muratura del transetto rilevata nell’estradosso della volta. E’ visibile il fregio a motivi cruciformi analogo a quello presente sul ballatoio su Strada Maggiore e sul campanile. 



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 
La parte superiore del protiro d’accesso su Strada Maggiore del primo nucleo della Chiesa 



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 
L’area con gli affreschi di Vitale degli Equi della volta della primitiva absidiola sud 



  

BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 
Gli affreschi della parete interna della torre campanaria e, in alto a destra, all’interno dell’ambiente di servizio adiacente all’attuale Cappella Musicale. 



BASILICA DI SANTA MARIA DEI SERVI A BOLOGNA | ANALISI STRATIGRAFICA DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 

Pianta dei saggi stratigrafici e ricostruzione dello sviluppo architettonico del complesso 



PALAZZO FAVA 
Analisi del complesso architettonico attraverso lo studio delle murature e dei rivestimenti 



PALAZZO FAVA | ANALISI DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO ATTRAVERSO LO STUDIO DELLE MURATURE E DEI RIVESTIMENTI 

Pianta dei saggi stratigrafici e ricostruzione dello sviluppo architettonico del complesso 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esempi di analisi storiche e chimico-fisiche ed esecuzione di  rilievi fotogrammetrici 

eseguiti a supporto dell’analisi stratigrafica del complesso architettonico 



Assetto urbanistico in epoca romana. 

Ricostruzione dell’area occupata dal Castello distrutto nel 1115. 

Immagine degli scavi eseguiti sotto l’Hotel Baglioni, muro  

perimetrale settentrionale dell’edificio a fianco del decumano 

Immagine degli scavi eseguiti sotto l’Hotel Baglioni, basolato  

stradale del decumano 

Analisi storiche ed archeologiche 



A sinistra: le case Fasanini nello stato delle proprietà da un documento del 1546 

e, a destra,  lo schizzo del Guidicini relativo alla configurazione dei corpi di fabbrica alla metà del XVI secolo. 



La Torretta (CF 1): foto generale ed esempio di analisi stratigrafica delle murature 



La facciata e il portico di palazzo fava con individuazione degli archi in arenaria e in cotto  



Il cortile del Palazzo (attualmente visibile in parte solo al piano primo)  ricavato dalla chiusura di un tratto del Vicolo degli Ariosti 



Saggi stratigrafici sulle murature (USM) del piano nobile del palazzo 



Saggi stratigrafici sulle murature (USM) del piano nobile del palazzo 



Saggi stratigrafici sulle murature (USM) del piano nobile del palazzo 



Saggi stratigrafici sui rivestimenti (USR) del piano nobile del palazzo 



Saggi stratigrafici sui rivestimenti (USR) del piano nobile del palazzo 



Saggi stratigrafici sui rivestimenti (USR) del piano nobile del palazzo 



Saggi stratigrafici su murature (USM) e rivestimenti (USR) del piano nobile del palazzo 



DIAGRAMMA STRATIGRAFICO DEI RIVESTIMENTI | PIANO PRIMO 



Ipotesi ricostruttiva della formazione del Complesso Architettonico di Palazzo Fava attraverso l’individuazione dei singoli Corpi di Fabbrica e la loro 

periodizzazione.  Nella pianta schematica sopra sono indicati anche i principali rapporti stratigrafici delle murature.  



ANALISI DI MATERIALI, TECNICHE E FASI COSTRUTTIVE DELLE PORTE STORICHE DELLA CITTÀ DI BOLOGNA 



Localizzazione delle porte storiche della città di Bologna 



ANALISI DELLE TECNICHE COSTRUTTIVE E DEI MATERIALI 



ANALISI STORICHE 



ANALISI STORICHE 



ANALISI CONOSCITIVE DI LABORATORIO 





ANALISI CONOSCITIVE IN SITU – ANALISI TERMOGRAFICA 



y=472,4x-4412,5 

Analisi autoptica delle murature (USM): LA MENSIOCRONOLOGIA 



METODOLOGIA DI INDAGINE | schedatura morfologica delle murature 



METODOLOGIA DI INDAGINE | schedatura morfologica delle murature 



METODOLOGIA DI INDAGINE | schedatura morfologica delle aperture 



MATRIX DELLE UNITA’ STRATIGRAFICHE MURARIE (USM) E DI RIVESTIMENTO (USR) 

costruitI sulla base della metodologia dell’archeologia stratigrafica 



ANALISI STRATIGRAFICA DELLE MURATURE DI PORTA SAN DONATO 



RICOSTRUZIONE DELLA CRONOLOGIA ASSOLUTA DELLE FASI ESECUTIVE - PORTA SAN DONATO 



RICOSTRUZIONE DELLA CRONOLOGIA ASSOLUTA DELLE FASI ESECUTIVE 
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